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Faro del fisco sul mondo del Calcio,
con l’obiettivo di verificare preventi-
vamente le modalità di tassazione
Iva sulle vendite dei calciatori.

Un tavolo si è aperto tra il diretto-
re delle Entrate, Attilio Befera e i pre-
sidenti della Lega Maurizio Beretta e
della Federcalcio, Giancarlo Abete.

PRIME VERIFICHE
Incontri tecnici - ai quali avrebbe par-
tecipato anche il presidente della La-
zio, Claudio Lotito, che in passato ha
ottenuto per la sua società una rateiz-
zazione da primato di un debito con
il fisco - si sono tenuti nelle ultime
settimane nella sede dell’Agenzia
delle Entrate in particolare per af-
frontare il nodo della tassazione Iva
per le compartecipazioni dei calciato-
ri. Il tema è certamente «tecnico»
ma, tradotto in pratica, risulta di
grande rilevanza economica, visti gli
importi milionari delle cessioni sui
quali si applica un’Iva che è ora del
21% (e presto salirà al 23%). Le mo-
dalità di applicazione della normati-
va fiscale per l’acquisto dei giocatori
sono da sempre un capitolo compli-
cato.

Molte sono le «voci» che compon-
gono il costo finale (o il prezzo che si
paga, a seconda del punto di vista).
Talvolta, poi, entrano in campo i
complessi meccanismi delle normati-
ve tributarie internazionali, diverse
da Paese a Paese. A complicare il qua-
dro è poi il meccanismo di «cessione
in compartecipazione». È proprio su
questo aspetto che il fisco avrebbe ac-
ceso il proprio faro. Il nodo tecnico è
più complesso di quello che potreb-
be apparire dalla semplificazione
giornalistica: nella realtà quella che
viene raccontata come la cessione a
metà di un calciatore è la sintesi di
una vendita al 100% con il diritto di
partecipare per il 50% del valore del-
la cessione agli ulteriori effetti patri-

moniali dovuti alla titolarità del
contratto (in pratica al valore della
vendita successiva). Sul tema - se-
condo indiscrezioni - c’è da parte
dell’Agenzia delle Entrate una lettu-
ra diversa rispetto alle regole fino-
ra seguite in base alle regole della
Federcalcio che sarebbero state pre-
disposte anche in base alle indica-
zioni arrivate dalla Commissione
di Vigilanza della Società di Calcio
(Covisoc) guidata nel recente pas-
sato da un tributarista internazio-
nale di calibro, Victor Uckmar.

APPLICARE LA NORMATIVA
La filosofia del confronto, secondo
quanto si è appreso, è quello di fare
una verifica preventiva che consen-
ta di guidare i club ad applicare la
normativa Iva seguendo criteri con-
divisi. Ma certo per le società di cal-
cio è probabile che in futuro le nuo-
ve modalità non siano indolori, a
«costo zero», ma comportare un ag-
gravio d’imposizione, anche se ov-
viamente ogni cessione è un caso a
sé. È già da alcuni anni che il fisco e
il mondo del calcio, sono impegna-

ti a garantire e rafforzare l’attività
di controllo fiscale delle società e
la regolarità dei campionati calci-
stici. Un protocollo, che prevede
un fitto scambio di informazioni, è
stato firmato tra Agenzia delle En-
trate e Figc lo scorso dicembre e
prevede tra l’altro che la federazio-
ne comunichi subito alle Entrate
l’elenco delle società sportive pro-
fessionistiche, completo di denomi-
nazione societaria e codice fiscale.
A sua volta l’Agenzia delle Entrate
è impegnata a fornire alla Federcal-
cio, entro il prossimo 31 maggio, i
risultati dei controlli fatti sulle di-
chiarazioni dei redditi e su alcuni
adempimenti (compreso il paga-
mento di cartelle esattoriali) relati-
vi ai pagamenti Ires, Irap, Iva e Ir-
pef per i periodi d’imposta 2009 e
2010. ❖

MILANO

Controlli

Una pattuglia della Guardia di Finanza al lavoro

Il Fisco sul pallone
Al setaccio due anni
di calciomercato
L’Agenzia delle Entrate sta spo-
stando i suoi obiettivi sul mondo
del pallone. Al setaccio le situa-
zioni relative a tutti gli affari del
calcio nel biennio 2009/2010.
Verifiche i cui risultati si avran-
no entro il 31 maggio.

MARCO TEDESCHI

potuto procedere ieri pomeriggio a
un vero e definitivo riassetto.

«Con questo - ha riassunto il presi-
dente Delmi Franco Baiguera - si
chiude tutta la parte italiana. Ora
manca Edf». Il termine concordato
con Parigi per la chiusura della parti-
ta è il 15 febbraio: manca però anco-
ra il via libera della Consob all’opa
Edf su Edison a 84 centesimi, ultima
condizione posta dai francesi per arri-
vare alla conclusione.

In futuro, Edipower, di cui A2A de-
terrà il 56%, Iren il 21%, Sel e Dolo-
miti il 7% a testa ed i soci finanziari
(Crt, Mediobanca, Bpm), complessi-
vamente il 9%, potrà fondersi con
Delmi. Per quanto riguarda il finan-
ziamento del debito della ex genco
(generation company, carica di nove
centrali per l’energia) 1,1 miliardi
rinnovati provvisoriamente pro-quo-
ta dai soci attuali, sono pervenute

«rassicurazioni» da parte del sistema
bancario, ma nulla di concreto.

L’accordo salva un’Edipower par-
tecipata dalle ex municipalizzate de-
stinata ad essere nucleo di aggrega-
zione per la nascita di una grande
multiutility del Nord che incontra la
forte simpatia dell’assessore al Bilan-
cio di Milano, Bruno Tabacci, e del
sindaco di Torino, Piero Fassino, Co-
muni azionisti delle due società. «È
un passo avanti fondamentale per so-
stenere un grande progetto di politi-
ca industriale impegnato nella sinte-
si tra energia e ambiente», ha com-
mentato Tabacci. Per Fassino l’inte-
sa «è una decisione coraggiosa e lun-
gimirante che fa decollare un gran-
de progetto per il Paese» e che porta
non solo alla creazione del «secondo
polo energetico italiano» ma apre an-
che a una grande multiutility «nel
campo dei servizi».❖

Verifiche entro il 31
maggio su pagamenti
Ires, Irap, Iva e Irpef

Carrara
Imprese
chiudono

Ecatombe di imprese a Carrara e c'è anche chi è stato costretto a licenziare il figlio
per far fronte alla crisi. Tante storie, tanta disperazione tra i 350 e più imprenditori che ieri
hannopartecipatoaCarrara,allaCameradicommercio,allaprotestadelleaziendeapuane
organizzata da Cna, Confartigianato, Confcommercio, Legacoop, Confavi e Coldiretti.
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